Il punto 23 LUGLIO 2026
Il punto
di Vittorio Bosio

Le sfide per uno sport che coinvolga giovani ed anziani

Ho avuto modo, in più occasioni, di sottolineare come il contatto diretto con le realtà del territorio nazionale, con i Comitati e con le società sportive, dai più piccoli ai più grandi, a cui tengo tanto, mi dia sempre conferma di quanto il Csi sia ben radicato in tutta Italia e di quanto sia gestito da gente operosa, donne e uomini sinceri, di genuina buona volontà, che sanno dedicarsi agli ideali dell’Associazione senza fini personali o altre ambizioni. C’è, insomma, tanto di buono nel Csi e questo, al di là dei doverosi riconoscimenti, che non ho mai mancato di sottolineare, diventa una responsabilità.
Abbiamo chiaramente il dovere di tutelare questo bene, incoraggiando chi già ora opera a favore dello sport targato Csi e continuando ad accogliere chi, soprattutto se giovane, si affaccia alla nostra realtà per poterne far parte, per rendersi utile a degli ideali che il tempo non scalfisce ma al contrario rende sempre più importanti e decisivi, pur nel cambiamento culturale, sociale ed economico. Siamo sempre quelli che si fanno carico di offrire occasioni di sport a bambini, ragazzi e giovani, ma siamo anche pronti ad affrontare la sfida dello sport per gli anziani. 
Sono due approcci diversi che rappresentano per il Csi una sfida continua, ma abbiamo dimostrato, per i più piccoli, di saperci fare. Per i più grandi invece lo faremo senza improvvisazioni, preparandoci con cura. Ai più giovani offriamo le occasioni più belle e coinvolgenti affinché possano esercitare il diritto alla gioia, all’esperienza dell’amicizia, della solidarietà, dell’incontro tra coetanei. Agli anziani vogliamo offrire occasioni di socializzazione, di contrasto alla solitudine e all’emarginazione. 
Situazioni, queste ultime, che provocano dolori profondi, sofferenze silenti, che minano la serenità dell’anima senza lasciare particolari segni all’esterno. Visibili solo a chi è vicino all’anziano, non certo al mondo dei mass media e a quello degli affari, che dettano le regole del gioco e governano gli eventi della storia contemporanea. 
Il Csi, insomma, che tanto bene ha fatto finora, ha ancora tanto da fare. Dobbiamo esserne consapevoli, anche perché bisogna fare di tutto per continuare a migliorare noi stessi per essere all’altezza del compito da noi assunto.
